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Fisco e professionisti. Con la direttiva dell'H giugno 2014, l'Agenzia fissa questi paletti restrittivi per gestire il contenzioso 

n part -tinte fu scattare l'Irap 
La presenza del dipendente anche a tempo parziale integra l'autonoma organizzazione 

La questione 

Marco Bellinazzo 
Tonino Morina 

MARKA 

Per il Fisco, i professionisti 
con dipendenti sono sempre sog­
getti all'Ira p. Ai fini dell'autono­
ma organizzazione, decisiva per 
il pagamento del tributo regiona­
le, gli uffici deii'-.W;jì)'irm'r;iir3iìm­
ifi!.ml devono sempre tenere con­
to dell'utilizzo in modo non occa­
sionale di lavoro altrui, median­
te contratti di lavoro dipenden­
te, anche part-time, oppure di 
collaborazione e di fornitura di 
servizi, anche se relativi a funzio­
ni di supporto e di segreteria. In 
attesa che il legislatore risolva a 
monte il problema della defini­
zione di autonoma organizzazio­
ne (oggetto della delega fiscale, 
legge n marzo 2014, n. 23), devo­
no essere usati come riferimen­
to i principi espressi fin qui dalla 
Cassazione (sentenze n. 6383 e n. 
7610 dei 20J4). 

Con la direttiva dell'n giugno 
2014, l'Agenzia fissa questi palet­
ti per gestire il contenzioso in 
materia Irap (si veda la scheda). 

l Ordini professionali 

01 l CONTENZIO SO IRAP 
Il numero delle controversie 
pendenti che riguardano i 
lavoratori autonomi è di 14.718, 
11.079 delle quali in 
commissione tributaria 
provinciale, 3.331 in 
commissione tributaria 
regionale e 308 in Cassazione. 
Peri medici convenzionati con il 
Ssn sono in totale 7.933, di cui 
5.524 in commissione tributaria 
provinciale, 2.218 in 
commissione tributaria 
regionale e 191 in Cassazione 

02 l P RINCÌPI cc CONSOLIDA TI» 
Per la Cassazione, il requisito 
della'autonoma organizzazione 
ricorre quando il professionista: 
l) è, sotto qualsiasi forma, il 
responsabile 

Per la Cassazione, il requisito del­
la' autonoma organizzazione ri­
corre quando il professionista: 1) 
è, sotto qualsiasi forma, il respon­
sabile dell'organizzazione e non 
è, quindi, inserito in strutture or­
ganizzative riferibili ad altrui re­
sponsabilità ed interesse; 2) im­
piega beni strumentali ecceden­
ti il minimo indispensabile per 
l'esercizio dell'attività anche in 
assenza di organizzazione, oppu­
re si avvale in modo non occasio­
nale di lavoro altrui. 

In questo caso si ha un'attività 
soggetta a Ira p, con capacità con­
tributiva ed entità produttiva di 
ricchezza autonomamente fun­
zionante fmo a quasi prescinde­
re dall'opera del professionista. 
Al contrario, I'Irap non è dovuta 
quando l'apporto fisico e intellet­
tuale del professionista costitui-

scono i soli strumenti attraverso 
i quali si produce il reddito. 

Lasperanzaècheoraillegisla­
tore definisca presto l'autono­
ma organizzazione e il "peso" 
che hanno i dipendenti, anche 

dell'organizzazione e non è, 
quindi, inserito in strutture 
organizzative riferibili ad altrui 
responsabilità ed interesse; 2) 
impiega beni strumentali 
eccedenti il minimo 
indispensabile per l'esercizio 
dell'attività anche in assenza di 
organizzazione, oppure si avvale 
in modo non occasiona le di 
lavoro altrui. Al contrario, l'Irap 
non è dovuta quando l'apporto 
fisico e intellettuale del 
professionista costituiscono i 
soli strumenti attraverso i quali 
si produce il reddito 

031 DIRETTIVADEL LEENT RATE 
In attesa che il legislatore risolva 
a monte il problema della 
definizione di autonoma 
organizzazione (oggetto della 

delega fiscale, legge 11 marzo 
2014, n. 23), la direttiva 
dell'agenzia delle Entrate dell'll 
giugno 2014 stabilisce che i 
professionisti devono sempre 
pagare l'Irap se hanno 
dipendenti (anche parttime) o se 
si servono di strutture 
organizzate tramite contratto. Ai 
fini dell'autonoma 
organizzazione, decisiva per il 
pagamento del tributo regionale, 
gli uffici delle Entrate devono 
sempre tenere conto dell'utilizzo 
in modo non occasiona le di 
lavoro altrui, sia mediante 
contratti di lavoro dipendente, 
anche part-time, sia mediante 
forme di collaborazione e di 
fornitura di servizi, anche se 
relative a funzioni di supporto e 
di segreteria 

per evitare la beffa subìta dai la­
voratori autonomi con la senten­
za n. 42 del 25 marzo 1980, della 
Corte costituzionale, emessa in 
materia di imposta locale sui 

GLI ALTRI CASI 

Prelievo obbligato anche 
se ci sono collaborazioni 
o forniture di servizi 
relative a funzioni 
di supporto e segreteria 

redditi (acronimo Ilor). La or­
mai "storica" sentenza riconob-
be infatti l'esclusione dall'Ilor 
solo ai contribuenti che non ave­
vano mai pagato l'Ilor o il rim­
borso ai contribuenti che aveva­
no una lite aperta (anche se que­
sti ultimi, in alcuni casi, a distan­
za di oltre 34 anni, sono ancora 
in attesa di riceverlo). Vennero 
beffati i contribuenti che aveva­
no pagato l'Ilor, poi soppressa 
nel 1998 e sostituita proprio 
dali'Irap, ma che non ne avevano 
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contestato l'applicazione. 
Il "guaio" è che, come insegna 

la Cassazione, la strada intrapre­
sa per l'Ira p sembra ripetere la vi­
cenda Ilor. Per la Cassazione, Se­
zioni unite civili la strada intra­
presanonèdiversaper«l'lrap, la 
quale, pur essendo un'imposta 
diversa dall'Ilor, presuppone, co­
munque e soprattutto alla luce 
delle indicazioni emergenti dal­
la sentenza n. 156 del 2001 della 
Corte costituzionale, che il lavo­
ro autonomo possa essere legitti­
mamente inciso solo qualora vi 
sia "organizzazione di capitali o 
lavoro altrui", ossia quando vi 
sia unquid plurischeecceda il la­
voro personale di colui che svol­
ge l'attività di riferimento» (sen­
tenza 26 maggio 2009, n. 121o8). 

Al riguardo, si ricorda che, do­
po tanti anni di liti inutili e di­
spendiose, ai fini Ilor, in aggiun­
ta all'esclusione totale dei pro­
fessionisti, si stabilì che erano 
esclusi dall'Ilor, con effetto 
dall'anno 1991, anche «i redditi 
d'impresa, derivanti dall'eserci­
zio di attività commerciali (. .. ) 
organizzate prevalentemente 
con il lavoro proprio e dei fami­
liari, ovvero con il lavoro dei so­
ci, a condizione che il numero 
complessivo delle persone ad­
dette ( ... ) compreso il titolare, 
non sia superiore a tre». 
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